
Servire con gioia  
nella e per la comunità  

 

La nostra comunità ha il volto della frater-
nità e della collaborazione da parte di tutti. 
Fraternamente: c’è sempre posto per 
nuove collaborazioni anche nel pren-
derci cura della nostra chiesa, luogo 
del nostro accoglierci gli uni gli altri 
nel Signore. 
 
 

       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 

contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di 
preghiera in famiglia 
 
 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di be-
nedizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, 
ma dati gli impegni pastorali e soprattut-

to  l’ora più opportuna per incontrare le 
stesse famiglie,  per facilitare questo mo-
mento di incontro  e di preghiera sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. 
Grazie 
 
 

Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia  

S. Domenico Savio 
A partire dal 9.01.23 sul sito Https://BIT.LY/
Scuolastra. Dalle ore 16 alle 18, tel 049 502537 
 

 

26 marzo: domenica della solidarie-
tà con il popolo turco e siriano 

E’ possibile anche attraverso i canali del-
la Caritas diocesana di Padova. È possibi-
le contribuire attraverso: bonifico banca-
rio (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) 
presso:  Banca Etica filiale di Padova – IBAN: IT58 
H050 1812 1010  

Martedì 28, ore 21, Direttivo Noi 
Mercoledì 29, ore 20,30 in Centro parrocchia-

le, incontro per meditare la Parola di Dio 
della domenica seguente (E’ anticipato 
alle 20.30 per dedicare la prima mezz’ora  

alla programmazione della Settimana santa)  
Giovedì 30, ore 20.45 a Galta, veglia mis-
sionaria vicariale in memoria dei missiona-
ri martiri 
Domenica 2  Inizio Settimana Santa 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(forma breve 11, 3-7.17.20-27.33b-45)  
 
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro man-
darono a dire a Gesù: «Signore, ecco, 
colui che tu ami è malato». All’udire que-
sto, Gesù disse: «Questa malattia non 
porterà alla morte, ma è per la gloria di 
Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di 
Dio venga glorificato». Gesù amava Marta 
e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che 
era malato, rimase per due giorni nel luo-
go dove si trovava. Poi disse ai discepoli: 
«Andiamo di nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che 
già da quattro giorni era nel sepolcro. Mar-
ta, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in 
casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concede-
rà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorge-

rà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù 
le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in 
eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o 
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, mol-
to turbato, domandò: «Dove lo avete po-
sto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vede-
re!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allo-
ra i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma 
alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto 
gli occhi al cieco, non poteva anche far sì 
che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era 
una grotta e contro di essa era posta una 
pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». 
Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da 
quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria di 

- I DOMINICA DI PASSIONE - 

V DOMENICA DI QUARESIMA 
«Gesù scoppiò in pianto»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Ez 37,12-14; Sal 129 (130); 
Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                                                                           

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allo-
ra alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo 
grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto 
per la gente che mi sta attorno, perché 
credano che tu mi hai mandato». Detto 
questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati 
con bende, e il viso avvolto da un sudario. 
Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, 
alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui. 

 
Meditazione 

 
E’ proprio dell’amore autentico e fedele non 
desiderare se non che la persona amata, 
l’amico o l’amica, viva per sempre. Quando 
ci amiamo cresce tra di noi la fiducia e il 
desiderio di una comunione che non cono-
sca fine. In realtà, pur nella fedeltà recipro-
ca, il nostro amore non è capace di assicu-
rare quella pienezza di vita che, in realtà, è  
cercata e desiderata. Sappiamo anche 
quale ferita profonda lasci in noi il venir 
meno di una relazione d’amore sulla quale 
avevamo investito tutto della nostra vita. 
Dunque, quando dico a uno che gli voglio 
bene, “ti amo”, è come se  gli dices-
si:”Voglio che tu viva e che io possa restare 
sempre con te”. Quello che non può fare il 
nostro amore, è possibile all’amore che il 
Signore ha per noi. Il racconto della 
“risurrezione” di Lazzaro, il settimo e l’ulti-
mo segno narrato dall’evangelista Giovanni 
prima della Pasqua di Gesù, è la narrazio-
ne della potenza dell’amore fraterno e ami-
cale quando diventa una sola cosa con 
quello di Cristo. E’ il racconto che ci aiuta a 
capire che la fede in Cristo non può che 

essere un porre in lui la nostra fiducia, rico-
noscerlo come colui che per amore fa dono 
di se stesso affinché  anche in noi sovrab-
bondi la vita. Ma è anche un invito a pren-
dere atto che nella comunione fraterna 
autentica  è possibile ritornare a sperare 
nonostante le dure prove che a volte la vita 
ci riserva. L’amore ha capacità di rimetterci 
in piedi, di ridonarci la gioia della vita. Ciò 
che accade a Betania, un uomo che ritorna 
in vita, accade perchè là c’è amore. Davve-
ro, là dove l’amore genera fede e la fede 
genera amore, non c’è posto per la morte 
ma solo per la vita. Quale esame di co-
scienza per le nostre comunità, per i nostri 
gruppi e per le nostre famiglie che non so-
no capaci di trasmettere fiducia e gioia! 
Diventati “ricettacoli” del ripiegarci su noi 
stessi,  forse mancano di qualcosa, di ciò 
che più conta: l’amore fraterno, l’amore 
come dono di sè all’altro. (dg) 
 
    Dio dei viventi, che hai manifestato la tua 
compassione nel pianto di Gesù per l’ami-
co Lazzaro, ascolta con benevolenza il 
gemito della tua Chiesa, e chiama a vita 
nuova coloro che stanno nelle tenebre e 
nell’ombra di morte.  

 
 

Il cammino quaresimale come l’appunta-
mento con la Vita,  
il Signore Risorto.  

Ci esortiamo  a condividere  l’itinerario liturgico, 
in particolare partecipando alla liturgia anche 
durante la settimana e, con rinnovata fedeltà, 
partecipare con la comunità, ogni domenica, 
alla mensa eucaristica.  
Proponiamo durante la settimana un incontro, 
al mercoledì, alle ore 21, in centro parrocchiale, 
per meditare la Parola di Dio della domenica 
seguente.  
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 25 marzo 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); 
Eb 10,4-10; Lc 1,26-38     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.30: Celebrazione dell’eucarestia nel 
dare l’ultimo saluto a Luciana Magro 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); 

Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                 
ore 18.30: S. Messa domenicale ( Alessan-
dro De Toni, Lina, Antonio e ...) 
 

Domenica 26 marzo 
V DOMENICA DI QUARESIMA 
- I DOMENICA DI PASSIONE - 

Ez 37,12-14; Sal 129 (130); 
Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                 

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Tacchetto Cesarino 
1° ann.; Renzo, Mario e Gemma; Carraro 
Antonio e def.ti fam.) 
ore 16.00: Celebrazione  

della Prima Riconciliazione 
ore 19.00: S. Messa (Sbrizzai Ezio e Pic-
colo Imelda) 
 

Lunedì 27 marzo  
V settimana del Tempo di Quaresima 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 
Sal 22 (23); Gv 8,1-11                              

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.30: S. Messa in RSA 
ore 19.00: S. Messa (Nello di Lorenzo ann.) 
 

Martedì 28 marzo 
Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 8,21-30       

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 19.00: S. Messa  
 

Mercoledì 29 marzo  
Dn 3,14-20.46.50.91-92.95; 

C Dn 3,52-56; Gv 8,31-42    
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
Giovedì 30 marzo  

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 8,51-59     
ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 

chiesa parrocchiale  

  
Venerdì 31 marzo            

Astinenza  
Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.00: Pio esercizio della Via Crucis  
ore 19.00: S. Messa  
 

Sabato 1 aprile 
Ez 37,21-28; C Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

DOMENICA DELLE PALME 
(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 21 (22); 

Fil 2,6-11; Mt 26,14−27,66                 
ore 19.00: S. Messa domenicale (7mo di 
Luciana Magro; Magro Ampelio, Silvia e 
mario; Ada De Rossi; Feruccio, Alceste e 
Gianna; Vittoria Testa e Giovanni Alibardi.) 
 

Domenica 2 aprile 
DOMENICA DELLE PALME 
PASSIONE DEL SIGNORE 

(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 21 (22); 
Fil 2,6-11; Mt 26,14−27,66                                

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.15: presso il cortile della Scuola 
dell’Infanzia, ricordando l’ingresso di Gesù 
a Gerusalemme benedizione dei rami d’uli-
vo e processione alla chiesa e s. Messa  
ore 17.45: Recita del vespro e inizio della 
Solenne Adorazione Eucaristica che si 
protrarrà fino alle ore 18.45; sono invitati a 
prendervi parte particolarmente gli abitanti 
delle vie del “Centro”  
ore 19.00: S. Messa  (Celin Odone, Elena 
e Umberto) 

Ricordiamo 
 
 

Ci uniamo ai familiari di Luciana Magro 
nell’affdarla all’eterno amore del Padre. Il 
ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene me-
no.   


